raccomandata in posta celere A.R.

  

   Comando del Distretto Militare

    

   UFFICIO  RECLUTAMENTO

  

   Via…..

OGGETTO: formale messa in mora del Comando del Distretto Militare per mancata adozione entro i termini previsti ex lege di un provvedimento a cui era formalmente tenuto, prodromica alla denuncia penale.
Io sottoscritto …  nato a … il …,  Cod. Fisc. …, residente a … 
appartenente al Distretto Militare di …, dopo aver presentato in data … l’ultima domanda di ammissione al ritardo del servizio militare per motivi di studio per l’anno … presso il distretto militare di …, e che in data … ho presentato domanda di O.D.C. per il servizio civile presso …, 

ed in relazione all’adempimento degli obblighi di leva (e cioè prestazione di servizio civile) avendo ottenuto provvedimento positivo, cioè di accoglimento, alla mia domanda di dispensa dall'obbligo di prestare del servizio civile dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE, provvedimento la cui attuazione è di competenza del suintestato Comando del Distretto Militare,

premesso che 
ho formalmente richiesto al suintestato Comando del Distretto Militare il provvedimento attuativo dell’accoglimento della domanda di dispensa nel rispetto dei termini previsti dalla legge processuale amministrativa del 7/8/1990 n. 241, capo I - art. 2, comma 3 (30 gg.) [raccomandata in posta celere con A.R. n. … consegnata il …];

che in via subordinata, qualora ciò non fosse stato possibile, chiedevo almeno formale comunicazione del responsabile del procedimento (ex l. 241/90 capo II - art. 5, comma 3), nonché di quale fosse la vigente normativa disciplinante l’attuazione di tale provvedimento, con precisa indicazione dei relativi termini e/o adempimenti necessari per ottenerla;

che trascorsi tali 30 gg. dal ricevimento da parte Vostra di tali mie richieste, nulla mi è stato a tutt’oggi comunicato;

premesso tutto ciò, 

con la presente metto formalmente in mora il suintestato Comando del Distretto Militare e lo diffido affinché adempia a quanto ho richiesto nella mia sopraccitata domanda [raccomandata in posta celere con A.R. n. …] entro e non oltre ulteriori 30 gg. .

Nel frattempo mi riservo la facoltà di agire civilmente (ex art. 2043 del c.c.) nei confronti della vostra amministrazione, ed in particolare personalmente contro il responsabile di questo procedimento, per il risarcimento dell’eventuale danno emergente nonché del lucro cessante causatomi per ogni giorno di ritardo ulteriore. 
Si fa inoltre presente che l’art. 328 del vigente codice penale punisce con la reclusione per Rifiuto di atti di ufficio. Omissione il pubblico ufficiale o l'incaricato del pubblico servizio che indebitamente rifiuta un atto dell'ufficio. In relazione a ciò, qualora questo ritardo si protragga per ulteriori 30 gg., senza che nulla mi venga comunicato, si rende noto fin d’ora che procederò a formale denuncia presso la procura della repubblica affinché venga dato corso all’esercizio dell’azione penale nei Vostri confronti qualora fosse accertata, come mi parrebbe palese, una protratta ed ingiustificata violazione di tale norma penale. 

Confidando che codesta prima omissione nei miei confronti sia stata dovuta ad involontari e del tutto sporadici inconvenienti di carattere tecnico e che ad essa non ne farete certamente seguire una seconda, rendendo quindi superflua qualsivoglia azione legale da parte mia, colgo l’occasione per porgere distinti saluti.

…, lì …

…….……………………………

                In fede

Si allegano :

1) fotocopia della carta d’identità valida del dichiarante;
2) fotocopia dell’avviso di ricevimento da parte del Vostro ufficio della mia richiesta di provvedimento di attuazione della determinazione dell’ufficio nazionale del servizio civile [raccomandata in posta celere con A.R. n. …];
